
MODALITÀ Termiche diTRASPORTO ENERGETICO
Scopodellatermodinamicaquantificarel'energia
trasferita in processi per causa di differenze di
temperatura Si calcola il calore a volume o
pressione costante secondo le

Q DU Cvdi
Qp AH CpAT

Noncisioccupadel meccanismo specifico nédelladurata
del processo di trasferimento
Qui interessano le modalità macroscopiche e una
giustificazione microscopica perquesti fenomenidi trasporto

I Meccanismi diTRASFERIMENTO TERMICO

E siparla quasi rompereditrasportodicalore heattransfer
anchesequesto è unmodomoltoambiguodiprocedere si ègiàmoltodiscusso sulfattocheil calore NONpuòEsseretrasferito
perché èunamodalitàditrasferimento enonunasostanza

E necessaria una differenza di temperaturaperconsentire il trasferimentoche
puòavveniresecondo tre modalitàenergicamente distinte
CONDUZIONE

Causata da trasferimenti meccanici diquantitàdimoto energiafra
atomi molecolecostituenti il materiale inquestione Il Gt in
questocaso implicadifferente agitazionetermica chepuòpropagarsi via
collisioniatomiche
laconduzione sipuòaveresianei fluidigaolliquidicheneisolidi neiquali
il trasportoavvieneperredistribuzione deimotidel reticolo atomico ma
anchepernuotoelettronico nelmateriale

convezione
causata damovimentazione di porzionidifluidogasliquidi a lorovolta
dovute a gradientitermici cheinimicano differenze di densità1pressione
I motipossonoesserenaturali ma anche forzati ventilati daagenti
esterni ventole pompe1eliche etc
Il meccanismo alla basedellaconvezione ècomunqueditipocondito
irraggiamento

causatodaemissioneassorbimentodienergiaelettromagnetica ondenelvuoto
dapartediatomi link elettronici e o molecole vibrazioni erotazioni
Nonnecessita di un mezzoper il trasporto non lo vuoleproprio

condizione convezione irraggiamento
neifluidi neisolidi
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CONDUZIONE TERMICA

siconsiderano fenomeni di trasporto termicodell'energia che
non prendono movimento di materia suscalamacroscopica
Ci siinteressaqui di semplici situazioni in regime stazionario
indipendente dal tempo e non stazionario dipendente del tempo

Il calore è formalmentetrattatocome un fluidosecondo il modello
matematico di J Fourier Non cisonoeffetti diconvezione nédi irraggiamento
Il modello è UNIDIMENSIONALE e la temperatura è una funzione del
tipo T T t ingenerale T T F ti 1
si definisce un flusso Termico nigranatevettoriale chemisura
l'energia per unità di tempo chefluisce attraverso una sezione
unitaria perpendicolare al flusso stesso
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E III Intera
sezione

perpendicolareal flusso

III p simisuranel51 in Wim sipuòanchescrivere

I È15 dove È1W è la potenzatermicatotale non

perunitàdisuperficie cheè invece il flusso4
Sivuolscrivere l'equazione differenziale per in un problema
conduttivotermico ovvero la relazionechelega alcampo ditemperatura

Siscegliela direzione peril flusso e siprende un volumeinfinitesimo
confacceperpendicolarial flusso

Il di l'energiacheentranelvolumetto perunitàdi tempoe

µ di arte è
jet cilindri II di1k di per la definizionedi derivata notazione 7perchécipuò

dipendereanchedel tempo

L'energiacheentranelvolumettopuòessereanchescrittausando lacapacitàtermica
avolumecostante come da CAT Gdmdi qqdvdt.gg5diDTpercui
perunità di tempo e di superficie il flussotermicodiventa
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E in3D m'generale la fai diventa tffgtfI.tt IIjj fEffa.j
Larelazionechelegalavariazione spaziale delcampo di flussotermicoÈcon
la distribuzione spaziale delcampo di variazione temporaledella temperaturaè

f poi Et Fsi apre T.it EHIf ti
densita9e lì tt soffitto È delmateriale

Noiquirestiamo in una dimensione
Oraservedeterminare la relazionefra I e il campoditemperaturaTft
Gliesperimenti mostranoche c'è flusso termico solo inpresenza
di gradienti variazioni di temperatura e si stabilisce un
verso di propagazione termica concorda conquello della

diminuzione della temperatura

Casopiùsemplice LAMINAINFINITACON LEFACCEMantenute A
TEMPERATURE DIFFERENTI UNIFORMI E costanti

Iihs IlDX
si scrive q K k È

k è laconducibilità termica
si misura nel SI in
WIK.no WI.cm

il segnonegativo terre a mantenerelaso quando si vuoleavere
un flusso di segnoConcordeallavariazione di temperatura
nel verso delle crescenti seDT co

Sipuòancheconsiderare la potenzatermicaassociataal flusso
attraverso la sezione di superficieG

è qs b SII Iwata

Questadescrizione siapplicaanchelocalmente considerando una
lamina di spessore infinitesimoper la quale siscrive

q K ovvero in 3D siusa ladirezionedimassimavariazione
a della temperatura il gradiente

laderivata èparzialeperché FIUMI fjakf.TT


